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Un convegno nazionale organizzato dal Comune di Venezia 

Cos'è la «cultura di base» 
che ha invaso mezza Italia? 

Alla ricerca di una sua più precisa definizione - Il rifiuto delF« alternativa >> • Bi
blioteche, circoli ed esperienze sul territorio - L'esempio del decentramento musicale 

SERVIZIO 
VENEZIA - La « cultura di 
base» è una bestia miste
riosa: tutti ne parlano, si 
aggira ormai per mezza Ita
lia occupando di prepotenza 
spazi e strutture e richia
mando vistose attenzioni, ma 
che cosa sia con precisio
ne, finora nessuno lo sa. A 
scadenze quasi fisse, chi si 
occupa di « cultura di ba
se» si ritrova a convegno, 
non tanto per abbozzarne una 
definizione, quanto piutto
sto per omogeneizzare le e-
sperienze, per fare, come si 
dice, « il punto della situa
zione » e delle acquisizioni 
teoriche. E per salpare, da 
qui. verso nuovi lidi. 

Cosi, al convegno organiz
zato a Mestre dall'assesso
rato alla Cultura del Comu
ne di Venezia, son venuti in 
molti da ogni parte d'Ita
lia, operatori culturali, grup
pi di base, rappresentanti di 
enti locali e di centri musi
ca, provenienti da Genova, 
Modena, Milano, Reggio E-
milìa, Roma; Comuni con 
cui Venezia ha da tempo in
staurato proficui rapporti di 
collaborazione. 

Se « cultura di base » non 
si sa cosa sia (« è prematu
ra — su questa proposi
zione di Boris Porena si so
no detti tutti d'accordo — 
una sua esatta e circoscrit
ta formulazione teorica, per
ché ha carattere permanen
temente evolutivo e speri
mentale e perché la sua ve
rifica si dà solo nella con
creta sperimentazione so
ciale»), si sa con certez
za almeno cosa non è. Non 
è, per esempio, cultura po
polareggiante e subalterna, 
né cultura dell'infanzia, né 
volgarizzazione divulgativa 
della cultura dominante, né 
il programma scolastico del
la scuola dell'obbligo, e nep
pure « cultura alternativa » 
perché non sarebbe pensa
bile al di fuori delle «cul
ture storiche». 

Le funzioni didattiche e pe
dagogiche ne derivano allo
ra quasi naturalmente. E la 
ricerca non può che esse
re condotta a livello inter
disciplinare, con un occhio 
rivolto alla scuola dell'obbli
go, alla formazione di ope
ratori culturali (del tutto 
nuovi — è stato detto — 
che si siano insomma radi
calmente « riconvertiti »), al
l'aggiornamento degli inse
gnanti; e con l'altro ai cen
tri culturali, alle bibliote-

Un concerto In una cali* veneziana. 

che comunali, ai circoli. 
Ed è proprio con la scuo

la che si sono avute in 
questi anni più numerose e-
sperienze. Un esempio per 
tutti. Roma, dove è partito -
un progetto biennale di qua
lificazione per 100 operatori 
culturali i quali, poi, dovran
no. a loro volta, formare al
tre centinaia di operatori di 
base fra gli insegnanti. Ma 
anche Milano, dove il Co
mune ha messo in piedi 67 
corsi (ognuno di circa 20 
iscritti)) per la scuola dell' 
obbligo. Esperienze simili so
no fiorite un po' dovunque. . 
Altri hanno messo l'accen
to sulla necessità di anda
re ancora più in là, cercan
do di coinvolgere in un'o
perazione di riconversione 
culturale tutti quelli che. con 

termine invero orrido," ven
gono definiti i «luoghi de
putati » a sfornare cultura 
(.scuole, università, enti cul
turali) e di delineare più pre
cisamente una strategia 
globale e unitaria della si
nistra. Cosa più che mai ne
cessaria visto l'apporto che 
può dare l'insieme del movi
mento operaio e democrati
co su questo terreno, con 
tutte le sue articolazioni, le 
strutture di potere di base, 
la ragnatela dell'associa
zionismo culturale. 

Le nuove concezioni della 
« cultura di base » si stanno 
ormai abbondantemente dif
fondendo in tutto un arcipe
lago di centri d'iniziativa 
culturale soprattutto laddo
ve esistono giunte di sini
stra. 

L'attività dei centri musica 
In provincia di Venezia si 

sono fatti davvero passi da, 
gigante in tempi molto bre
vi. Quali i dati principali? 
Li ha portati l'assessore pro
vinciale alla Cultura Pa-
gnin. Il primo, importante, 
riguarda le biblioteche, stru
menti indispensabili se si 
vuole davvero fare «cultu
ra di base»: erano appena 
15 nel 1975, sono ormai 35 
e altre 4 verranno aperte 
nel corso dell'anno. Ci si av

vicina cosi a raggiungere 1* 
obiettivo di fornire di biblio
teca tutti i 43 Comuni del
la provincia, e di creare una 
rete integrata di biblioteche 
civiche. Inoltre, la Provin
cia ha finanziato 13 proget
ti culturali presentati da al
trettanti Comuni. Lo sforzo 
è quello di superare la forte 
contraddizione fra una Ve
nezia ricca di istituti cultu
rali e un entroterra da que
sto punto di vista «opaco» 

e anonimo. Ma non è tut
to: molte biblioteche tendo
no a diventare non solo e 
non tanto strutture per la 
distribuzione di libri, ma ve
ri e propri centri culturali, 
promotori di iniziative, spe
rimentatori e ricercatori in
sieme a un nuovo pubblico 
popolare, punti di ricompo
sizione di realtà spesso di
sgregate. 

Da parte sua, il Comune 
di Venezia ha avviato già da 
tre anni importanti esperien
ze di decentramento cultu
rale con una miriade di ini
ziative. Il problema, una vol
ta stimolata la richiesta, è 
ora di qualificare la presen
za di gruppi di base, di va
lorizzare spazi e strutture, 
di ' finalizzare le risorse di
sponibili. Insomma, di de
centrare decisioni e gestio
ne, non solo lo spettacolo 
o l i concerto. In questa di
rezione ' va l'attivizzazione 
dei quattro centri musica, 
sorti non a caso dove esi
steva già la presenza di 
gruppi di operatori e una 
domanda crésciuta soprat
tutto grazie al lavoro di de
centramento della Fenice, 
iniziato tre anni fa, ma che 
ora ha subito un rallenta
mento sotto il Uro. di una 
controffensiva conservatrice 
(basti pensare che l'attività 
in decentramento del teatro 

; veneziano è calata quest'an
no del 41% rispetto al 1978 
e di oltre il 50% rispetto al 
1977). 

Centri musica, s'è detto. 
E non a caso. Anche se 
«non esiste una specificità 
disciplinare della cultura di 
base», la musica, per di
sponibilità immediata del 
fruitore e per essere più av
vicinabile a livello di mas
sa come linguaggio, «codi
ce » e comunicazione, appa
re la più idonea a raggiun
gere l'obiettivo che si pone 
la «cultura di base»: «il 
riconoscimento, la constata
zione analitica dei meccani
smi di percezione, comuni
cazione, sintesi cognitiva, 
acculturazione, produzione 
culturale, mediante i quali 
costruiamo l'universo della 
nostra esperienza». A far 
si, aggiungiamo noi, che 
venga riconosciuta anche la 
relatività dei nostri codici 
di comunicazione e di com
portamento, per creare una 
più diffusa coscienza critica. 

t. ». 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

12,30 
13 
13.30 
14 
14,25 
13.15 
18,20 
18.35 
18,50 

19,20 
19,45 
20 
20.40 

22.35 

23 

ARGOMENTI - «Da uno all'infinito» 
TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria (e) 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO (e) 
UNA LINGUA PER TUTTI - L'italiano (e) 
LA FIABA QUOTIDIANA • «La casa sull'albero» (e) 
ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato (e) 
L'AQUILONE - Fantasia di cartoni animati (e) 
L'OTTAVO GIORNO - Brescia: una città, quattro edi
tori (e) 
PEYTON PLACE - Telefilm 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (e) 
TELEGIORNALE 
GUERRA, AMORE E FUGA - Film, regia di Jack Smight, 
con Paul Newman, Silva Koscina 
SOTTO IL DIVANO - Un programma di Adriana Asti 
(e) 
TELEGIORNALE 

Lydia Alfonsi, Sergio Tofano, Turi Ferro. Regia di Gia
como Vaccari 

22 RITRATTI DI CITTA* - «Benvenuti a Trieste! » (e) 
22,50 PROTESTANTESIMO 
23,30 TG2 STANOTTE 

Svizzera 
Ore 19: Alvaro vince la battaglia; 19,20: «Quelli della giran
dola; 19^5: Telegiornale; 20,05: «L'alpinista», telefilm; 20,35: 
Obiettivo sport; 21,30: Telegiornale; 21,45: «Acciaio», film, 
regia di Walter Ruttman, con Isa Pola, Piero Pastore; 23,55: 
Garda Lorca; 23.25: «Il biscione», film, regia di Didier Mar-
tiny; 0,05: Telegiornale. 

Rete due 
12.30 
13 
13,30 
14 

18,15 
18.40 
19 
19,15 

19.45 
20,40 

MENU' DI STAGIONE - Vedo, sento, parlo (e) 
TG2 ORE TREDICI 
EDUCAZIONE E REGIONI (e) 
PATTINAGGIO A ROTELLE - Coppa Europa - Atletica 
leggera: campionati assoluti di società 
UNA COLONIA DI TRICHECHI - Documentario (e) 
TG2 SPORTSERA (e) 
SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY • Telefilm, «Il 
tesoro nascosto» 
TG2 STUDIO APERTO 
MASTRO DON GESUALDO - Dal romanzo omonimo di 
Giovanni Verga. Interpretato da Enrico Maria Salerno, 

Capodistria 
Ore 20,50: Punto d'incontro; 21: L'angolino del ragadi; 21,15: 
Telegiornale; 21,30: «Le sei mogli di Enrico VIII», quarto 
episodio, Anna of Cleves; 23: Passo di danza. 

Francia 
Ore 12,03: Qualcosa di nuovo; 12,15: Tang; 12,45: A 2; 13,20: 
Pagina speciale; 13,50: Buongiorno Parigi; 15: « Legulgnpn gua
ritore», film, regia di M. Labro; 18,47: Itinerari; n^S: Fine
stra su...; 17,55: Recré A 2; 18,35: E' la vita; 19/45: Top club; 
20: Telegiornale; 20,55: Esclusivo; 21,40: Domande d'attualità; 
22,40: Capolavori in pericolo; 23,10: Telegiornale. _v 

Montecarlo 
Ore 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19.15: Telefilm; 
19,50: Notiziario; 20: Sospetto; 21: • La ragazza dalla pelle 
di corallo », film, regia di Osvaldo Civirani, con Norman Jor
dan, Gabriele Tinti, Rosanna Schiaffino; 22,35: Quando rice
verai questa lettera; 22,50: Notiziario; 23: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Guerra, amore e fuga 
(Rete uno, ore 20,40) 

Film-commedia del 1968 con Paul Newman e Sylva Koscina 
e per la regia di Jack Smight. Durante la seconda guerra 
mondiale in Italia cinque generali alleati sono prigionieri nel 
castello d'una avvenente nobildonna e trascorrono non male 
i loro giorni. Il comando spedisce il soldato Harry Frigg, 
gradualo da generale per rammentar loro U dovere dell'eva
sione, ma anche Frigg si fa irretire dall'atmosfera. Quando 
però, con l'armistizio, I guardiani italiani vengono sostituiti 
dai tedeschi, rinascono i sopiti ardori militareschi. 

Benvenuti a Trieste ! 
(Rete due, ore 22) '" 

La tersa ed ultima parte del programma entra nel merito 
della situazione attuale di Trieste tentando una analisi delle 
prospettive che la città ha davanti a aè per uscire dal tunnel 

rerticoJarismo e del municipalismo. 

Sotto il divano (Rete uno, ore 22,35) 
Tra gU ospiti del programma di Adriana Asti vedremo sta

sera Claudio Villa, l'attore napoletano Leopoldo Blaatelloni e 
il giornalista Giancarlo Fusco. , 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12. 13, 14, 15, 19, 20, 22, 23; 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,30: Stanot
te, stamane; 7,45: La dili
genza; 8,30: Intermezzo mu
sicale; 9: Radio anch'io; 11: 
Graffia che ti passa; 11,30: 
Incontri musicali del mio 
tipo; 12,03: Voi e lo T9; 13,15: 
Voi e io "79; 14,03: Musical
mente; 14,30: Io cerco, tu 
raccogli, loro collezionano; 
15,03: Rally; 15,35: Erre-
piunoestate; 16,40: Alla bre
ve; 17: Il salotto di Elsa 

Maxwell; 17,30: Chi, come, 
dove, quando; 17,55: Obiet
tivo Europa; 18,35: Dentro 
l'università; 19,20: Holly
wood "70; 19,50: Canzoni ita
liane; 20,05: Festival di Vien
na 1979; 21,55: Combinazione 
suono; 23,08: Buonanotte da... 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: 6,30, 7,30, 
8,30. 9.30, 11,30. 12,30, 13,30, 
16,30, 18,30, 19,30. 22,30; 6. Un 
altro giorno, con Paolo Car
lini; 8,45: Un altro giorno; 
9,20: Domande a Radiodue; 
9,32: Mogli e figlie, di E. Gas
iceli; 10: OR2 estate; 10,12: 

Sala F; 11,32: Spazio Ubero: 
I programmi dell'accesso; 
11,53: Il racconto del lunedi; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Il suono e la mente; 
13,40: Romanza; 14: Trasmis
sioni regionali; 15: Qui Ra
diodue; 15,30: GR3-Economla; 
17: Qui Radiodue, Florence 
Nightlngale; 17,30: Speciale 
GR2; 17,50: Hit parade 2; 
18,33: A titolo sperimentale; 
19,50: Spazio X; 20,30: Musica 
a Palazzo Labia. . 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: 6,45, 7,30, 
8,45, 10,45, 12,45, 13,45, 18,45, 

20,45, 23,55; 6: Preludio; 7: 
II concerto del mattino; 8,25: 
Il concerto del mattino; 9: 
Il concerto del mattino; 10: 
Noi, voi, loro donna; 10,55: 
Musica operistica,' 11,50: Le 
origini dell'Action peinttng 
americana; 12,10: Long play-
ing; 13: Pomeriggio musicale; 
15.15: OR3 cultura: 15,30: Un 
certo diàcono musica; 17: Mu
sica e mito «Dioniso»; 17J0: 
Spaatotre; 21: Nuove musiche: 
21,30: Libri novità: 21,50: Sei 
sonate daU'op. 2 Ma di Giu
seppe Tartlnl; 22,40: Pagine 
di Virginia Wolf; 23: n Jan; 
23.40: Il racconto di 
notte. 

Le canzoni per l'estate all'appuntamento eurovisivo di Saint Vincent '79 

Un LPper andare in paradiso 
Cantanti in cerca di beatificazione con « Gloria » e « AUeluja » • Prodotti già sicuri e che non rischiano boccia
ture - La singolarità interpretativa di Patty Pravo - Le esibizioni dì Claudio Baglioni, Raffaella Carrà e Amanda Lear 

DALL'INVIATO ; 
S. VINCENT — A quando la 
prima beatificazione di un 
cantante? In attesa di avere, 
chissà, Sant'Umberto (Tozzi), 
che per ora dispensa Gloria 
e Alleluia, l'ipotesi di un af
fatto storico evento è reso me
no assurda dal connubio'in at
to tra canzoni e papi. E* re
cente l'omaggio che Patti 
Smith ha reso nel suo ultimo 
LP Waves a Papa Luciani e 
adesso è arrivato fin qui, a 
Saint Vincent, Miguel Bosé 
detto «il bello» a cantare e 
ballare con parole inglesi e 
ritmi all'altezza delle mode la 
celeberrima aria ecclesiastica 
«O Santa Vergine prega per 
noi». Bosé non era, sabato 
sera, in ritardo sul mese ma
riano di maggio né ha con
fuso «Saint Vincent Estate 
79» con una processione. Il 
mistero si è subito chiarito 
con il titolo della canzone: 
anche questa era infatti un 
omaggio a un papa, Giovan
ni 'XXIII. Vota Giovanni 
XXIII s'intitola appunto la 
canzone di Miguel, scelta in 
luogo di quel SuperSupermen 
che è invece il pezzo-pilota 
attuale dell'ormai affermatis-
simo rampollo di Lucia Bosé. 

Anche Tozzi, però, è rima
sto fino all'ultimo indeciso tra 
la sua Gloria, titolo del nuo
vo LP ma anche del 45 giri 
e Non va che volo, che ha 
posto qualche problema tecni
co alla TV. Può sorprendere 
che ci sia qualche caso in cui 
un cantante non approfitti di 
una passerella televisiva per 
promozionare il proprio ca
vallo di battaglia discografico. 
Ma Tozzi aveva una sua pre
cisa strategia: timoroso di 
non inflazionare con la soli
ta canzone l'intera estate, co
me aveva fatto lo scorso an
no con Tu, ha pensato bene 
di puntare su un altro pezzo 
per promozionare anche l'in
tero LP, convinto che, intanto, 
Gloria potrà marciare tran
quillamente verso i vèrtici 
della classifica dei 45 giri. 

Certo è molto cambiata la 
atmosfera tra questa mani
festazione e quel «Disco per 
l'Estate», defunto da qualche 
anno, cui ormai è succeduta. 
Quella era la saga delle Cin-
quetti, dei Reitano, delle Ber
ti e di uno stuolo di figure 
discografiche minori e in cer

ca di affermazione. Adesso-a 
Saint Vincent, si presentano 
prodotti che non rischiano boc
ciature o l'anonimato. «Sono 
frutti già rodati di calcolate 
azioni di mercato, cui è sem
pre proficuo un nuovo passag
gio televisivo. 

Cosi i Boney M. giamaica-
no-antillesi non. chiedono ciie 
di mantenere con la loro nuo
va Horay horay It'$ a Holl-
Uoliday che di stare degna
mente sulla scia di Rivers of 
Babylon, uno dei successi che 
hanno giovato loro in Italia 
il disco d'oro per il quale 
sono stati festeggiati qui a 
Saint Vincent. Né un Baglio
ni, una Carrà o nientemeno 
che lei, Amanda Lear, sono 
venuti l'altra sera per affron
tare tenzoni. Pochi cantanti, 
fra i ventisei intervenuti alla 
rassegna, che ad essa pote
vano affidare ingenui messag
gi di speranza. Forse Anna 
Oxa, riemersa con II pagliac
cio azzurro da una produzio
ne che non aveva mantenuto 
le promesse del suo iniziale 
exploit sanremese di due anni 
fa. E se qualche nome, di 
per sé, poteva anche suonate 
nuovo, lo era solo in appa
renza: l'Idea 2, ad esempio, 
naviga attualmente sull'onda 
della sigla inglese che Piero 
Ameli e Gino De Stefani han
no scritto per la serie fortu
natissima di telefilm Vita da 
strega da poco conclusosi alla 
TV di Montecarlo. 

Ormai impossibilitata a di
venire ancora più magra, 
sempre ih completo bianco, 
attaccata a un piccolo cane 
e ad un compagno dall'aspet
to di lord, Patty Pravo ha ri
confermato in Autostop una 
sua singolarità interpretativa 
al di sopra di un po' tutti i 
suoi colleghi italiani di dischi 
massificati. Anche a lei, co
me all'Amanda, piace fare 
la diva: ma tutte e due rie
scono a dare l'impressione 
che si divertano anche al gio
co. Non è forse ancora mol
to, ma già qualcosa. 

Il tutto è stato-presentato, 
ad uso dei telespettatori dot-
legati. dai Gatti di Vicolo Mi
racoli e da Roberto Benigni 
che, per evitare saggiamente 
equivoci, ha preferito rinun
ciare all'Inno del corpo sciolto 
per cantare Play Boy. 

Daniele Ionio 

Claudio Baglioni, Patty Pravo • Amanda Lear, tra protagonisti di « Saint-Vincent '79 >. 

Assegnati 
a Campione 

i premi 
giornalistici 

CAMPIONE — Sono stati con
segnati l'altra sera i premi 
della XII edizione del con
corso destinato al giornalisti 
autori di libri o distintisi in 
attività culturali. -L'iniziativa, 
sotto l'alto patronato della 
Presidenza della Repubblica, 
è ideata e organizzata dal
l'Ordine dei giornalisti della 
Lombardia, in collaborazione 
con il Comune di Campione. 

Tra i numerosi vincitori 
scelti dalla giuria, presieduta 
da Eugenio Montale, due pre
mi per la narrativa sono stati 
assegnati a Lamberti Sorren
tino e a Domenico Campana; 
per la saggistica un premio 
a Giorgio Bocca; per gli ar
ticoli raccolti in volume è ri
sultato vincitore Carlo Lau
renzi; un premio a Piero An
gela per la rubrica televisiva 
«Viaggio nel mondo del pa
ranormale» e per la radio 
un premio a Giuseppe Mo
rello.. :, ;..... ;. ,. ... . 

Un ' riconoscimento - straor
dinario è stato assegnato inol
tre a Carlo Mezzadri, capo 
ufficio stampa del Teatro alla 
Scala, per la serie di presti
giose pubblicazioni e per le 
edizioni realizzate in occasio
ne del bicentenario del tea
tro milanese, oltreché quale 
coordinatore della mostra di 
Palazzo Reale, ora in giro per 
il mondo. 

L'istruzione musicale e là riforma della scuola 
. I 

Disinformazione e allarmismo 
t?i è tenuta nei giorni scor

si presso la sezione scuola del
ta Direzione del Partito una 
riunione di docenti di Corner-. 
vatorto, per esaminare la si
tuazione venutasi a creare in 
alcuni vitali istituti, a seguito 
del blocco degli scrutini pro
mosso dai sindacati autonomi 
SNALS-SNIA contro il nuovo 
inquadramento economico de
gli insegnanti di musica (de
creto legge 29 maggio 1979 
n. 163). Secondo i promotori 
dell'agitazione, gli artìcoli 19, 
20 21 del provvedimento, av
vilirebbero al rango della me
dia superiore i docenti dei 
Conservatori, peggiorandone 
la condizione sullo stesso pia
no dette retribuitomi. 

GU insegnanti dei Conserva
tori hanno giustamente a cuo
re il loro lavoro e il futuro 
della scuola musicale. Giusta
mente essi difendono l'esigen
za di uno sviluppo qualitativo 
dell'istruzione musicale, non-
chi i loro diritti di docenti. 
Tuttavia proprio per questo 
occorre fare chiarezza su uno 
sciopero intempestivo e larga
mente immotivato, che dunque 
danneggia in maniera tanto più 
grave e inammissibile migliaia 
di studenti. Costoro sono in 
effetti te vere vittime della ir
responsabilità con cui l sin
dacati autonomi approfittano 
della disinformazione di tan
ti insegnanti tn perfetta buo
na fede. 

' G l i stipendi 
Non si tratta di difendere 

un provvedimento che comun
que m sede di riconversione, 
e cioè quando il nuovo Par
lamento lo discuterà, potrà e 
dovrà essere riesaminato con 
molta attenzione. Ma in pri
mo luogo bisogna dire che 
non risponde a verità che l 
docenti di Conservatorio su
birebbero dei peggioramenti 
economici. Al contrario di 
quanto sostengono SNALS e 
SNIÀ, il decreto 163 che fra 
l'altro abolisce gli assurdi tre 
ruoli (con cui insegnanti e in
segnamenti venivano discrimi
nati) unifica dunque gli sti
pendi dei docenti elevandone 
tn maniera considerevole, e 
da subito, la consistenza eco
nomica. D'altra parte è vero 
che ciò avviene mediante l'ag
gancio di tali stipendi al set
timo degli otto livelli retribu
tivi che il nuovo inquadramen
to prevede, per cui dal pun
to di vista stipendiala gli in
segnanti di musica .vengono 
effettivamente a essere -pari

ficati ad altri insegnanti, tra 
l quali quelli della Media su
periore. 

Ciò peraltro non significa af
fatto appiattimento, su quel
la scuola, dei Conservatori. Di 
altro si tratta. Occorre cioè 
sottolineare, per fugare ogni 
ombra, che l'istituzione degli 
otto livelli riguarda la ristrut
turazione tn atto dell'inqua
dramento economico del per
sonale dipendente dallo Stato, 
per cui si dà spesso il caso 
che vari settori lavorativi del 
pubblico impiego, per quanto 
lontanissimi, vengono appunto 
agganciati allo stesso livello, 
senza che per questo si crei 
confusione di ruoli, di sta
tus, addirittura di lavori. 

Un magistrato non diventa 
diplomatico, e viceversa, solo 
perchè l'uno e l'altro condi
vidono eventualmente lo stes
so inquadramento economico; 
allo stesso modo il decreto 
163 che d'altronde all'art. 20 
prevede anche una legge suc
cessiva di ridefinizione della 
materia, non comporta auto
maticamente, ni indirettamen
te che i Conservatori siano 
parificati alla scuola media. 

L'azione dei sindacati auto
nomi si fonda quindi su fal
se informazioni e su una let-

, fura allarmistica del provvedi
mento in questione. Natural
mente si tratta di impedire 
che i vari ministri dello Spet
tacolo procedano con provve
dimenti saltuari e dissociati, 
perchè allora potrebbe davve
ro darsi che l'istruzione mu
sicale non giunga a quel rin
novamento organico di cui vi è 
urgente bisogno. E già prima 
della riconversione del decre
to a 163, come in quella sede, 
i comunisti chiederanno per
ciò un esplicito impegno go
vernativo per l'immediata ri-

Sesa del dibattito parlamen-
re sulla riforma della istru

zione musicate, nel quadro 
della riforma complessiva del
la scuola e dell'università. Se-
nonché è proprio questo che 
SNALS e SNÌA non vogliono 
e cercano arai di allontanare 
pilotando in maniera prete
stuosa una agitazione che in
ganna gli insegnanti a essa 
aderenti, perchè finisce per 
avere scopi divèrsi da quelli 
dichiarati, e che punisce così, 
ancor più duramente, gli stu
denti. I sindacati autonomi 
legano infoltì anche questa 
volta la loro azione all'obiet
tivo dei Conservatori elevati 
al rango di Università, ponen
do però la questione in una 
maniera del tutto demagogi
ca, come se si trattasse di un 
semplice fatto di qualifica, 

dunque senza connetterla alla 
riforma globale dell'Universi
tà e della Media superiore. 
Insomma essi puntano appun
to a una qualificazione uni
versitaria puramente formale, 
il che potrà essere vantaggio
so sul piano economico, ma 
mantenendo sempre i Conser
vatori separati dal resto delta 
istruzione pubblica, in uno 
stato di perenne emarginazio
ne, fuori da ogni criterio mo
derno di studio della musica, 
quale si ha invece tn tutti i 
Paesi civili e sviluppati. 

Occorre che si riprenda al 
più presto la lotta per la ri
forma della scuola musicale 
secondo le linee indicate dal
la passata legislatura, e in 
questo ambito bisogna aprire 
subito un ampio dibattito per 
migliorare te prospettive del
l'insegnamento della musica 
tn modo che nessun diritto 
degli insegnanti venga tradito 
dalla riforma, che in essa non 
si applichino alla scuola mu
sicale regole di orario e dì 
lavoro che non si adattano 
alle sue esigenze didattiche, 
che nel quadro del rinnova
mento culturale complessivo 
degli studi musicali se ne ga
rantisca e se ne riqualifichi la 
specificità. 

Lo sciopero 
E' dunque auspicabile che 

in tale prospettiva di una se
ria battaglia riformatrice, i 
docenti di Conservatorio che 
hanno aderito allo sciopero 
del sindacati autonomi, rive
dano il loro atteggiamento, 
distinguendosi da chi li ha 
portati al blocco sulla base di 
informazioni inesatte e per 
scopi non principalmente di
chiarati. 

D'altra parte occorre impe
gnarsi sin d'ora perchè nel 
momento della riconversione 
del decreto 163 il Parlamento 
dia sicura garanzia di una 
riforma che soddisfi il mondo 
della scuola musicale fugando 
ogni incertezza e apprensione; 
e infine occorre fin d'ora im
pegnarsi per rimuovere prov
vedimenti realmente inam
missibili come il decreto mi
nisteriale 1 giugno 1979, che 
effettivamente estende in ma
niera preoccupante ai Conser
vatori e alle stesse Accademie 
di Belle Arti, le norme della 
Media superiore che ricondu
cono al Provveditorato la pre
sidenza delle commissioni per 
le attribuzioni degli insegna
menti. 

PANORAMA 
Opera di Blusotti per Radiouno ..'vìi 
ROMA — La prima rete radiofonica ha commissionato al 
maestro Sylvano Bussotti un'opera che verrà presentata in 
prima esecusione assoluta alla trentunesima edizione del Pre
mio Italia che quest'anno si terrà a Lecce dal la al 23 set
tembre. Il lavoro del maestro Bussotti si intitola « Le rarità. 
Potente» rappresentazioni liriche in un atto di Romano 
Amldei. 

Baryshnikov direttore «American Ballet» 
NEW YORK — Mikhall Baryshnikov, il giovane ballerino so
vietico emigrato negli Stati Uniti nel 1074, è stato nominato 
direttore artistico dell'* American Ballet Theater», uno dei 
più famosi corpi di danza mondiali. Egli assumerà il suo in
carico il primo settembre del 1980, lasciando il «New York 
City Ballet», di cui fa attualmente parte. 

Venduta la Cadillac di Elvis Preiley 
LOS ANGELES — La cadillac oro-metallizzata modello 1968 
che appartenne ad Elvis Presley è stata acquistata per tren
tamila dollari (circa 24 milioni di lire) da un ricco indu
striale arabo. 

Concerti d'organo in « San Marco » 
VENEZIA — Per il settimo anno consecutivo si ripete a Ve
nezia, nella basilica di San Marco, il ciclo di concerti d'or
gano, a cura dell'estenda di soggiorno e turismo. Quest'anno, 
per l'apertura ufficiale, è stata invitata la Cappella Sistina, 
diretta da mons. Domenico Bertolucci e che eccezionalmente, 
terrà un concerto questa sera alle 21, «Omaggio a Venezia». 
Il ciclo proseguirà poi, ogni mercoledì. 

L'Orchestra dell'Arena gira il Veneto 
VERONA — .Una serie di concerti saranno eseguiti dalla 
Orchestra dell'ente Arena di Verona nell'ambito del pro
gramma di decentramento nella regione veneta e In altre 
vicine città. Otto saranno le località sede dei concerti: 
Legnago (Verona), Schio (Vicenza), Adria e Castelmassa 
(Rovigo), S. Giovanni in Persicelo (Bologna), Carpi (Mode
na), Cento (Ferrara) e Ostiglia (Mantova). Il programma 
sarà improntato ad una antologia di brani delle opere in 
cartellone per la stagione operistica arenlana: Turandot, 
Traviata e Mefistofele. 

[situazione meteorologica 

LE TEMPE
RATURE 

BolaMO 
Verona 
-Tritate 
:V«ml« 
-Milano 
'Torino 
Gara** 
Bologna 
Plreose 
N M 
AncoiM 
Fervila 

' P l ICMI 
L'Ansila 

.Roma 
i Carnee». 
•ari 
Menali 

•JPaVtw 

14 21 
U M 
39 27 
1t 27 
14 2» 
i« n 
17 21 
1» SI 
15 21 
17 27 
13 21 
le 21 
17 27 
U n * . 
15 2» 
15 24 
17 27 
l i 27 
11 21 

SJM.Lewca 17 24 
*•••»• c i l • -
wee^BKWwm 

'Palermo 
CtrtMto 
AJfpVMTO 
Cafllari 

. 21 27 
22 27 
21 25 
15 29 
1» se 
H 21 

mtlcor elofita è ancora caratterhnata da una 
di prejaliai «Mito Irretiate. Un» ptrturtuulonc. che attualmente al 
dall'Europa aard anIduilalL alto Francia, ai aporia verse saldisi e 
patta Interessare pia • amo direttamente Tareo alpino e le regleai 
Umttrere- fai anca di H M I M a tempo odierno si nmistir* 
aaUltalla aitatali Ha—li che saUItali» centrale, e 
da stana sterrata —vallea ed ampie «ose di 
pia ennshneatt. ala pare a carattere teaiporearo. al poti 
Tre Teneste e amile regioni adriatiche, specie in preaahnlU del settori 
alpino ed m i a latri. Per «tanto riguarda lltatla meridioni 

pia ruqexnU. e 
le nane Interne defl'j 

è •« amine la aumento. 

Sirio 

Alfredo Retchlin 
Direttore 

Claudio Petruccioli 
Condirettore 

Bruno Enrlottl 
Dilettare icBymjaaMle 

Editrice S.p.A. «lTJnttma 
Tlpotrafla T-EJO. - Viale Fulvio Testi. 75 - 20100 afflano 
IscrMone al n. «80 del Registro del Tribunale di afflano 

IacrtsWxM come «tornale murate nel Registro del Tribunato di 
hTUano numero 3859 del 4-1-1565 

DIRCZIÓNE, REDAZIONE E AnUUNISrEAJBONE: MUaOO, viale 
Fulvio TattL 75 - GAP 30100 • Telefono «440 - Roma, via 
del Taurini, 1» - GAP 0018S - Tel. 4.S3.03.M 2-3-4-5 4JS.UL31-&24-S 
TARIFFE D'ABBONAMENTO: A SEI NUMERI: ITALIA anno 
Un 52.000, unitami lire 27.000, trimestre lire 14.000; ESTERO 

.anno Un 80.590, semestre Un 41.500, trimestre Un 21.460 — Gaa 
L'UNITA' DB. ÌTJNEPI': ITALIA anno ìin ÌOJOOO, aameetre 21410, 
trbmatn 15.000 — ESTERO anno L. 53.500. semestre 4t.4f0, trime
stre 25.100 — ABBONAMENTO (tarine oramai la ananas*): A SEI 
NUMERI Un 40.000 — PUBBUCRA': Omcsemfanarin eserualva 
S.P.I. . MUano, vai Manaonl 27 * CAP 20121 • Teletono «JU 
Roma: ptanm San Lorena© fai Lucina, 20 . CAP «IH - Tele
foni 4M341-2-24-5 — TARIFFE (a modulo): Edadoae del tarami: 
COMMERCIALE: fartele 1 modulo (1 colonna par 43 mm) Un 
90X00. fsattvo Un 504100 — AVVISI FINANZIARI: ednwmenentaoBle 
lire 3.100 II ram/col. — LEGALI E REDAZIONALI: lire IJW al nm 
NECROLOGIE: ccUatom Matonaie I., 500 per parete — PARTECI
PAZIONI AL LUTTO: L. 390 per parola più L J » diritto turno 
Versamento: Milano, Conto Corrente Poetato 430307.. Spedatane 
in abbonamento postola. 

•JL 


